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Il comportamento animale come variabile nell'evoluzione 

Le nuove ricerche di etologia cognitiva fanno luce sulla capacità del soggetto non solo di 

modificare in modo proattivo le caratteristiche dell'ambiente - e in questo ambito si confronti la 

teoria della nicchia - ma altresì di fare scoperte e invenzioni il cui portato modifica le pressioni 

selettive agenti, contribuendo a operare slittamenti sulla traiettoria filogenetica popolazionale. Il 

rapporto tra comportamento ed evoluzione dei viventi, anticipato dai lavori di Jean Piaget, sta 

conoscendo una nuova stagione di ricerca e sviluppo, capace di far emergere il significato 

dell'individualità. Si tratta di assumere il ruolo attivo del comportamento nell'evoluzione, sia quello 

compiuto dal singolo organismo attraverso scoperte e invenzioni, sia quello delle tradizioni culturali 

nei processi di correlazione adattativa e di conformazione morfo-comportamentale. 
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